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M I I I U V T l COI CERRETI. DIRIGENTE DELLA LEGA NAZIONALE DELLE < UOPI II \ T l l I 

I/attacco dei governo alle cooperative 
e diretto a favorire il grande capitale 

Aperta violazione della Costituzione repubblicana e delle leggi - Sulle orme del fascismo contro il risparmio 
e lo sforzo solidaristico dei lavoratori - Milioni di cooperatori faranno fallire l'offensiva di Sceiba e Saragat 

MERCANTI 
DI VOTI 

Se lo spazio non lo \ietasse, 
Farebbe quanto mai opportu
n o riportare per iutiero l'edi
toriale che uno scrittole libe
rale, Panfilo Gentile, ha scrit
to domenica per il « Corriere 
della Sera », a commento del
le misure antidemociatichc, 
decide dal Consiglio dei niini-
siri in nome della cosiddetta 
difesa delle istituzioni dalla 
fcowersione comunista. L'arti
colo ha il merito di rinuncia
re alle mediocri escogitazio
ni propagandistiche assunte a 
pretesto di quelle misure e di 
tentare di darne una giustifi
cazione di fondo, politica. Ciò 
lucendo, il Panfilo Gentile sco
pre però la corda, con alcune 
ammissioni, che non esitiamo 
a defiline clamorose e quan
to mai rivelainci del metro 
ton cui l'attuale classe diri
gente borghe.-e giudica i pro
blemi storici del nostro Paese. 
La tesi del Panfilo Gentile è 
< he non sia possibile oggi met
tere fuori legge il Partito co-
animista, senza precipitare in 
una strada, che porta inelut-
labilmentc a sopprimere la 
democrazia; e fin qui siamo 
ad una costatazione ovvia. 11 
Gentile però respinge con an
cor più energia l'altra tesi 
<lello < svuotamento dei co
munisti > attraverso le rifor
me sociali. Le riforme sociali 
— dice il Gentile — non han
no tolto io t i ai comunisti: 
•vedi il ca*o della riforma 
agraria; e in generale *. i da
ti per ora immodificabili del
la nostra ricchezza nazionale 
escludono che anche la più 
ardita politica di riforme pos
sa dispensare alle nostre esu
beranti e purtroppo sofferenti 
popolazioni un benessere por
tato al punto da incidere sul
la loro psicologia e invertirne 
le opinioni >. Quindi — egli 
conclude — ben vengano le 
misure decide da Scclba; e 
cioè — diciamo uni — la re
pressione. 

Non sarà torto la no-tra 
parte a dar torto a Panfi
lo Gentile, quando, nell'an
no di grazia 1934, scopre fi
lialmente che una politica di 
riforme sociali non è valsa 
o non può \alere a <s \ no
tare il comunismo- . Abbia
mo però molte ragioni di re
stare sbalorditi nel leggere. 
sul massimo organo della bor
ghesia italiana, la <onfessio-
ne che questa è la misura 
con cui gli attuali dirigenti, 
e i ceti che essi rappresenta
no, si pongono dinanzi ai 
problemi strutturali della na
zione italiana. La necessità di 
determinate riforme sociali è 
scritta a tutte letiere nella 
Costituzione repubblicana: e 
prima ancora che dalla Co
stituzione è dettata dalle t o -
»c. da situazioni -.loriche, da 
insopprimibili bisogni delle 
no-tre (esuberami e purtrop
po -offerenti jtopola/ioni --. co
me '< rive lo Me—o Panfilo 
(dentile. A <o-tui perù non 
passa nemmeno per la men
te che. »c qiic-ta è la real
tà, la questione non e di sa

le, che emerge dall'articolo di 
Panfilo Gentile, è il e a rat te-
re di ^ scelta :., che a-*>umo 
la politica di repressione an
tidemocratica proposta da 
>celba. Il Gentile spiega, con 
apprezzabile Iranchezza, che 
questa polìtica è indispensa
bile, perchè l'altra, la via del
le riforme sociali, non ha dato 
frutti allo schieramento go
vernativo. Quindi — osservia
mo noi — è falsità, è masche
rat i la , anche in questo caso, 
la tesi delle < linee parallele >, 
l'affermazione che a base del
la politica governativa sta
rebbero contemporaneamente 
le riforme sociali e la repres
sione anticomunista. No; non 
solo questo è impossibile nei 
fatti, come noi abbiamo sem
pre sostenuto; ma non è nem
meno nelle intenzioni del go
verno e dei" gruppi sociali che 
lo sostengono. Il governo ha 
come suo a»so, non l'inte
resse nazionale, ma l'antico
munismo; e quando s'avvede 
che la sua demagogia sociale 
non basta alla littoria della 
causa anticomunista, ancora 
una ^ l t a sceglie; e sceglie la 
strada del sopruso e del ba
cione: pur dopo il voto del 
7 giugno. Panfilo Gentile si 
richiama a < dati immodifica
bili della ricchezza naziona
le >. Basta, a rispondergli, ri
cordare che il 13 maggio 19+8. 
presentando le leggi di rifor
ma agraria, il ministro d.c. 
Segni annunciò che sarebbero 
stati espropriati ceri la rifor
ma due milioni di ettari. 
Al momento in cui scriviamo, 
le terre assegnate ai contadi
ni. in seguito alla riforma, ri
sulta che non superano i quat-
troecntocinquantamila ettari 
(e assegnate non vuol dire 
consegnate)! Dunque i e dati 
immodificabili della ricchezza 
nazionale > si sono modificati, 
nelle tesi governative e qua
dripartite, nel rapido giro di 
quattro anni. E oggi i « rifor
matori >, per la penna di Pan
filo Gentile, ci dicono che 
anche quello < stralcio > fu 
un errore. Dichiarazione illu
minante. giti giornale della 
grande borghesia elei Nord: 
che dimostra quanto tenace e 
vincolante sia il patto che le
s a i gruppi capitalistici del 
Settentrione alle posizioni più 
grette e marce dell'agraria 
italiana, se li induce a rinne
gare anche un embrione della 
più classica fra le riforme 
doni ocra tico-liorjrlicsi. 

La conclusione è semplice: 
il Panfilo Gentile accusa i co 
munisti di essere una setta: 
e in nome di ciò plaude alla 
repressione. Lanciamo stare 
quello che noi siamo, certo 
più di una setta se gli avver
sari sie«si ci collocano al cen
tro della situazione politica 
italiana e della loro azione di 
governo. I fatti, per la bocca 
stessa di Panfilo Gentile, di
mostrano invece che l'attuale 
gruppo dirigente, difeso dal 
Gentile, è una setta, una cricca 
capace si — e fino ad un certo 
punto — di trafili i elettora
li e di manovrare «birri e 
prefetti, ma non di guardare 
con un minimo di respiro ai 
problemi di fondo del Paese. 
Parlano di difesa dello Sta
to: ma chi più di loro sta 
dimostrando, nei falli, di non 
possedere una visione dell'Ita
lia come Stato moderno e di 

1/ interi ista 
«li Cerreti 

Abbiamo chiesto al com-
pagno Giulio Cerreti, diri
gente della Lega narioimlc 
delle cooperative, di espri
merci il suo giudizio sulla 
sostanza e sul significato del
le gravi misure prese dal 
Consiglio dei ministri di sa
bato scorso contro le coope
rative e presentate a gran 
suon di tamburi dalla stam
pa agli ordini del Viminale. 

« In che cosa precisamente 
consistono — è stata la no
stra prima domanda — le 
misure fatte annunciare da 
Sceiba con tanto clamore? ». 

« Sulla scorta di una nota 
trasmessa dalla Presidenza 
del Consiglio — ci ha rispo
sto Cerreti — che ha tutta 
l'aria di essere un'antologia 
amministrativa, composta di 
pezzi di circolari da inviarsi 
ai vari dicasteri ed ai prefet
ti, l e disposizioni approvate 
possono dividersi in tre cate 
gorie. 

« Da un lato si tratta di 
direttive alle autorità c e n 

trali e perifei'iche perché 
escludano dal beneficio de l 
le disposizioni iti vigore 
" certe " cooperative che ver 
ranno schedate direttamente 
dalla polizia; esse hanno 
speciale riferimento: 1) ad 
alcune leggi contadine sulla 
riforma della piccola pro
prietà e l'acquisto di mac
chine; 2) allo stanziamento 
di fondi per la costruzione 
edilizia, con relative interpre
tazioni sulle aste pubbliche; 
3) ai premi d'uso per le atti
vità teati'alì e cinematografi
che; 4) al rilascio delle l icen
ze per gli scambi intercoope-
rativi con l'estero. 

« Il secondo ordine di d e 
cisioni riguarda l'invito al le 
Banche a non effettuare f i 
nanziamenti nei casi che il 
governo indica di cooperati
ve sospette, intervenendo c o 
sì, in modo clamoroso e aper
to, negli istituti finanziari in 
violazione flagrante della 
legge istitutiva della sezione 
speciale di credito al le c o o 
perative. Infine, una disposi
zione speciale ai prefetti per 
accrescere la vigilanza sul le 
cooperative ed effettuare 
delle ispezioni straordinarie 

Centinaia di assemblee 
si terranno nel Meridione 

Nel corso di esse le popolazioni verranno in
formate sui lavori del congresso di Napoli 

NAPOLI, 6 — Nella serata 
di ieri e ancora questa mat 
tina, sono ripartiti da Napoli 
i duemila delegati che hanno 
partecipato al Congresso del 
popolo del Mezzogiorno e 
del le Isole. Essi, tornando al 
lavoro nelle loro città e nei 
loro paesi in Abruzzo, in 
Campania, in Puglia, in Ca
labria, in Lucania, in Sicilia 
e in Sardegna, organizze-i 
ranno centinaia dì assemblee! 
di informazione sui lavori' 
del Congresso. 

Nel corso delle assemblee 
sarà letto anche l'appello v o 
tato dal congresso rivolto alle 
popolazioni del Mezzogiorno 
e delle Isole per indicare le 
vie della rinascita. 

Il Congresso ha inoltre v o 
tato un appello al Consiglio 
nazionale della donna italia
na, nel quale si sottolineano 
« le esigenze di emancipazio
ne e di progresso delle donne 
meridionali, ancora best ial
mente sfruttate nelle fabbri
che e nei campi, private delle 
più elementari libertà e dei 
più sacrosanti diritti umani 
e civili, oppresse dalle strut
ture economiche e sociali 
arretrate e dal costume semi 
feudale ancora imperante 
nel le nostre regioni ». L'ap

pello quindi propone la con
vocazione nei prossimi mesi 
di un grande, solenne con
gresso della donna meridio
nale, che rappresenti « una 
tappa decisiva sulla via della 
emancipazione delle donne 
del Mezzogiorno e sulla via 
della rinascita ». 

758 giovani a R. Emilia 
reclutati alla FGCI 

REGGIO EMILilX. 0 — In 
una sola giornata 756 giovani 
• r n u i * sono stato reclutato 
dalla FOCI a Rogcio Emilia. Lo 
annuncio è stato dato a con
clusione di un'intensa giorna
ta di reclutamento 

Aumentano i disoccupati 
nella Germania di Bonn 

BERLINO, 6 — Nel mese 
di novempre il numero dei 
disoccupati è aumentato ne l 
la Germania occidentale di 
126,60? unità, raggiungendo 
una cifra complessiva di cir
ca 950 m i l a . L'aumento 
più sensibile lo sì è avuto in 
Baviera con circa 50 mila 
disoccupati in più 

in massa al le medesime ». 
« E' stata avanzata uva 

qualsiasi giustificazione ligu
le per l'adozione di simili 
misure? ». 

« Nessuna. A prima vista 
si capisce come chi ha idea
lo e redatto queste istruzio
ni abbia ubbidito unicamen
te a considerazioni di carat
tere politico, per provocare 
nella burocrazia e negli am
bienti finanziari e commer
ciali un immediato effetto 
psicologico ai danni della 
cooperazione. Anzi , occorre 
dire con tutta chiarezza che 
la pignoleria messa nel -
l'elencare sui giornali le di
chiarazioni di Sceiba alla s e 
duta consiliare del 30 no
vembre, ne i riguardi delle 
cooperative, mirava appun
to a creare quella particolare 
atmosfera di persecuzione 
necessaria p e r ingenerare 
l'arbitrio più palese e l'in
giustizia aperta. 

« Tanto i commenti preli
minari del presidente del 
Consiglio quanto le direttive 
approvate successivamente, 
anziché fornire una giustifi
cazione, a lmeno apparente, 
della legitt imità e legalità 
delle misure, mettono in lu 
ce che il governo ha ubbi
dito ad una esigenza impe
riosa dei monopoli e di tutte 
le centrali dell'affarismo che 
vedono nel la cooperazione 
una remora alla loro politi
ca di miseria, oltreché un 
pericoloso esperimento eco
nomico-sociale al quale v o r 
rebbero rapidamente porre 
fine, come v i riuscirono d u 
rante i l ventennio fascista, 
anche allora camuffando con 
la lotta al socialismo e al co
munismo le misure per di
struggere e snaturare le coo
perative ->. 

« S e ?iou sbnotinmo. la Co-
stituzione repubblicana pre
vede esplicitamente un raf
forzamento del movimento 
cooperativistico, e non un 
suo sabotaggio ». 

« Il meno, infatti, che si 
possa dire del le misure adot
tate nei riguardi della coo
perazione è che si tratta di 
una aperta violazione d e i 
principi elementari di d e m o 
crazia sanciti dalla Costitu
zione, in base alla quale, se 
nessuna discriminazione è 
possibile nei confronti dei 
cittadini, avendo essi a ugua
li doveri uguali diritti, t a n -

ito meno è ammissibi le una 
azione qualsiasi che suoni 
persecuzione alle cooperati
ve, di cui l'articolo 45 vuole 
appunto si incrementi lo sv i 
luppo con apposite leggi di 
Stato. Innanzi tutto è asso
lutamente i l l e g a l e un'ac
centuata vigilanza dei pre 
fetti sulle cooperative, in 
quanto questi non hanno per 
legge nessuna facoltà di i n 
tervento. essendo l'azione di 
tutela demandata al le asso
ciazioni nazionali e, solo in 
via del tutto eccezionale, al 
Ministero del lavoro. A parte 

ciò, è anclie impioponibile 
ogni azione di controllo che 
non sia in sedo preliminare 
accompagnata dalle leggi di 
attuazione della norma con
tenuta nella Costituzione. 

« Non meno artificiale ed 
irresponsabile appare, però, 
l'invito all'amministrazione 
dello Stato a creare, nell 'ap
plicazione delle leggi v igen
ti, una casistica politica, in 
base alla quale vi sarebbero 
cittadini di due categorie, 
quella dai diritti pieni e l'al
tra dei minorati, delle coo
perative gradite e di altre 
che si vorrebbero mettere al 
bando. Le leggi esistono o 
non esìstono, ma. quando ci 
sono, esse vanno applicate 
rettamente, senza che occor
ra una interpretazione da 

(Continua In 2. pag. A. col.) 
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Ila iori Io Stromboli è in pruzionr. Dalle tre boi-che ilei cratere fuoriesce una Intensa colata 
lavica che precipita in mare lungo la «sciaradl fuoco» 

In un " 4 „ il fatale errore 
del fa ls i f icatore della r icet ta 

Cosa dicono le 
1>: P toro l'icciotii 

perizie effettuate dalla polizia scientifica sui certificati medici prodotti da 
— Oppi ìl doli. Fili pò e il musicista saranno interrogati dal giudice Sepe 

Il dottor Sepe è giunto ie
ri mattina, verso le 10, al Pa-
lazz.o di Giustizia, a bordo 
del'.a sua « 1500 » fuori-serie 
e si è diretto immediatamen
te \«erso l'ufficio del primo 
presidente della Corte d'Ap
pello, con il quale s i è intrat
tenuto per trenta minuti-
Successivamente il magistra
to si è recato negli uffici 
della Procura generale, dove 
ha avuto un colloquio con i 
sostituti dott. Marcello Scar
dia e dott. Colonncse. Nel 
corso del colloquio, sono sta
te esaminate le contestazioni 
che il presidente della sezio
ne istruttoria intende rivol
gere al professor Domenico 
Filipo e a Piero Piccioni. 

II giovane musicista e il 
medico, come è noto, dovran
no presentarsi stamane alle 
10 nell'ufficio del dottor S e 
pe per fornire spiegazioni 
sulle alterazioni rilevate dal
la polizia scientifica su una 
ricetta firmata dallo stesso 
Filipo e su un certificato di 
un esame urologico, esibiti 
da Piero Piccioni per com
provare l'alibi della malattia. 
Successivamente, a quanto 
sembra, il medico e l'impu
tato verranno posti a con
fronto. 

In che modo il figlio del
l'ex ministro tenterà di giu
stificare l'aIterazione? Quale 
ara la sua linea di difesa? 

Quali saranno le spiegazioni 
del prnfe—or Filipo? Prima 
di formulale una ipotesi a 

pere se le riforme giovano o. 
no ai comuniMi. ma di r i s o l - | a v v , 1 , r I ° - 1« -s<al«- a meschino 
vere qne-ii nodi al di fuo
ri dell'intere-»e della tale <> 
tafaItra parte: in una paro
la di fare l'intero—e nazio
nale. Gli unici -effetti po
litici v che il Gemile pren
de in considerazione, a propo
sito della riforma agraria, so-; 
no i voti dei comunisti; e 
< l'errore > della riforma crii 
non Io commisura alla sua 
rispondenza o meno alle strut
ture economiche e sociali del
la Dazione, ma al < non a\er 
considerato - che e-sa non sa
rebbe bastata a mutare l'o
rientamento politico ed elet
torale dei contadini. In bre\c . 
« ostoro di-o'utono di un ob
bligo solenne a—unto dinanzi 
al popolo dal nno \o regime 
democratico, e di ncce-sità 
«•loriche del no»tro Pac-c, con 
la mentalità Hi un mercante 
da fiera e di un manipola
tore di clientele. Del resto 
non è questo Io stesso, gret
to metro con cui, giorni fa. 
Ton. Fanfani. in materia di 
patti agrari, respingeva la leg
ge di riforma, che porta il 
nome del d.c. Sogni, per la 
considera/ione quanto mai de
cis i la elio O>M a\rebbe por
tato allo •>f.wiar>i del carroz
zone quadripartito? 

L'altro elemento intcressan-

trumcnto por tirar < quattro 
paghe per il les«o » e consen
tire ai morti della società ita
liana di sopravvivere 
da ca-o, tocca oggi a noi 
munirti, partito * s o \ v e r s h o - , 
«li richiamare non solo i cle-
n"< ali- ma i liberali erodi di 
Spaventa al >on<o dello Stato 

Pronti a Bonn programmi e capitali 
per iniziare la produzione atomica 

. Nessun limite è previsto dagli accordi di P.irigi -• scrive ) Associ ni ed l'iris 

e della logie. 
PIETRO 

BERLINO. 6. — L'agenzia 
americana Associated Press 
ha confermato oggi sulla base 
di informazioni ottenute da l 
le fonti direttamente interes
sate. che la Germania occi-

,*>.» , . a dentale si prepara a iniziare 
, p n a " la produzione di combustibile 
• ^ u a r " atomico, dando il « via > alle 

proprie attività in questo 
campo. Il dispaccio dice: i 

« Il governo e gli industria
li della Repubblica federale 
tedesca stanno mettendo a 
punto un programma c o m u 
ne per avviare ricerche ato-INGRAO 

// dito nell'occhio 
Ritag l i 

La .At-socratjC'TV Europi Gio
vane bandisca un • grande con
corso culturale* su un tema 
sijfaTto: « Ai iir.» d>l!.* Ccr..u-
nuà Europea di D.fesa iC.ED » 
ci rende necessaria U cos'r.u-
zione di diritto di uno status 
atlantico, che usuagli tutti gli 
Stati aderenti al patto atlanti
co ed i cittadini tutti '"citia-
dir.i" dello status? » 

Uno dei premi t costituito 
&ra «304)00 ritagli ed estratti 
importantissimi di giornali e 
riviste, concernenti l'intero sci
bile umano ». 

Forse contengono quasi l'in
tero scibile umano. Tuttavia t4n 
rìtagUo ci manca. Lo inviere-
mo noi: un ritaglio di qualche 
mew fa che annuTicia fa morte 
della Comunità Europea di Di
fesa (C.E.D). 

Scia lbore 
ti giornalista Pierre G<.*crr si 

lamento sul Corriere della Sera 
efrr a Shangai non vi *iano p:u 
case da gioco, ne prosti'ire: 
• Questa città r.on ha un cuore. 
ron ha un'anima e neppure ur. 
volto .. Si stenta a credere che 
tu::o ciò che ha fatto la ro
mantica reputazione d. Shangai. 
il traffico. :l g.oco. lo spionag
gio. la rivoluzione sempre ia-
ter.'e. abbia trovato posto in 
un quadro cosi sbiadito». 

Mi< /on« tutto d i p e s e dai 
/atto che quella rfrolrinone 
.tempre inferire, alla fin /ine. la 
hCir.no fallt. 
I l fesso del giorno 

«Le «spie, se «e ne sono an
cora. devo"o passare sora'e 
noiose, a Shargai ». Fterre Ga-
sccr, dai Corriere della Sera. 

ASMODEO 

miche ai primi del 1955. 
Esponenti dell'industria h a n 
no dichiarato in proposito 
che il programma prevede la 
costruzione di' un centro di 
ricerche atomiche o v e sarà 
installato anche un reattore 
nucleare. Il solo reattore, d e l 
la potenza di 10.000 kilowatt, 
verrà a costare circa vent i 
milioni di marchi. 

« Il programma, per la par
te riguardante i privati, sarà 
attuato dalla Associazione per 
gli studi di fisica, recente
mente formata da sedici 
aziende industriali private 
interessate agli sviluppi n u 
cleari, l e quali hanno sot to
scritto un capitale di 1.600.000 
marchi. Il lavoro per la c o 
struzione del reattore sarà 
iniziato subito dopo la firma 
dei trattati di Parigi sul riar
mo tedesco. Fino ad allora 
rimarranno infatti in vigore 
le disposizioni che fanno d i 
vieto ai tedeschi di occuparsi 
di ricerche atomiche ». 

Dopo ' aver riferito che il 
centro di ricerche atomiche 
sorgerà probabilmente a M o 
naco o a Karlsruhe. che la 
Germania di Bonn possiede 

f ià. nei monti bavaresi del 
itchel, nella Foresta Nera 

e in altre regioni, sufficienti 
quantitativi di uranio e che 
già settanta tonnellate del 
minerale sono state inviate 
ad uno stabil imento chimico 
nella zona della Ruhr. l 'agen
zia afferma che • i trattati dì 
Parigi non prevedono limiti 

alla • quantità di combust i -

te. che dipenderà dalla sua 
volontà anche abolirli. E del 

bile nucleare per il program- liere Adenauci 
ma di ricerche atomiche che 
i tedeschi devono attuare ». 

L'opinione pubblica, nella 
quale tali notizie getteranno 
un giustificato allarme, do
vrebbe accontentarsi della 
assicurazione che le ricerche 
atomiche dei militaristi t ede
schi saranno dedicate « a sco
pi di pace » e che il cancel

livi, vale la pena riassumere 
gli elementi scaturiti dall'e
same compiuto dal questore 
Sorrentino, 

Nella peiiziu, c h e con
sta di 35 pagine dattiloscrit
te e di una decina di foto
grafie, il dott. Sorrentino af
ferma eh aver innanzi tutto 
osservato, a occhio nudo, tan
to la ricetta che il certificato 
e di non aver rilevato alcun 
elemento sospetto. Ma quan
do sottopose la ricetta a 
leggero bagno in un reagente 
chimico, notò che sotto la da
ta (9-4-53) assumevano ri
lievo alcuni segni strani. Le 
fotografie accluse alla peri 
zia. permettono di stabilire 
che il « 9 » della data non è 
altro che un arrotondamento, 
effettuato a penna dopo il de 
coloramentd della primitiva 
traccia, di un « 7 >. Il « 4 » 
deriva da una sovrapposizio
ne di alcuni segni su un « 1 » 
originale. L'alterazione è a n 
cor più evidente proprio dal
l'esame di questo « 4 » , in 
quanto durante la sovrappo
sizione, il falsificatore, dopo 
aver decolorato la primitiva 
data, scrisse la nuova spo 
stando l'asse del *. 4 > di una 
fraziono di millimetro. 

Gli ingrandimenti, alcuni 
dei quali eseguiti al micro 
scopio. permettono di r i leva
re con chiarezza il fatale 
errore compiuto dal falsifica
tore. Per quanto riguarda il 
certificato, il dottor Sorrenti
no. afferma nella perizia di 
aver convocato il dottor Ca 
rucci (che, secondo Piero P i c 
cioni avrebbe materialmente 

{eseguito l'esame delle orine, 
'nel laboratorio del dottor 
i Bernardini) e di averlo invi-

Ì
tato a scrivere 40 sigle. Ri 
sultò che la maggior parte 
d; queste si^le hanno soltan
to vaghi rapporti di somi-

iglianza con quella trovata in 
•calce al certificato e se ne di -
scostano nella distanza tra 

.un s-cgno e l'altro, per la d i 
vers i tà dell'asse delle lettere 

ha accettato' c P c r alcuni altri particolari. 
«volontariamente» dot limi-l « Obbiettivamente, ha scritto 
ti. Ciò significa, naturalmen- il dottor Sorrentino, jion si ha 

proposto di questi interroga-ita falsificata non mediante.ceva acqua pericolosamente. 

inotiro di ritenere che la si
gla sìa fnlsifirotn, ma sogpet-

resto, anche tenendo conto; imamente credo alla falsifi-
di questa « volontaria limita
zione », la produzione atomi
ca tedesca sarà sette volte 

cazione 
Le ragioni di questa con

vinzione risiedono nel fatto 
maggiore di quella previstalchc. «econdo il dottor Sor-
dal trattato della CED. frontino. la sigla sarebbe sta-

Migliaia di 
galleggiano 

pesci avvelenati 
inanimati sull'Arno 

ricalco, o sovrapposizione di 
un'altra sigla, ma « a mano 
libera » e di getto, in modo 
che essa presenta al micro
scopio un carattere « sponta
neo », come usa dire in ter
mine grafologico. 

Ma non bisogna dimenti 
care che oltre l'eloquente ri 
saltato della perizia per 
quanto riguarda il certificato 
vi sono come è noto anche le 
dichiarazioni del dottor Ca 
rucci il quale, interrogato dal 
magistrato ha dichiarato 
« Non escludo dì essere io lo 
autore delta sigla. Probabil 
mente posso aucr /ìrnmro un 
foglio presentatomi in bian 
co. Di certo non ho eseguito 
aletta esame del genere 

Chi ha materialmente pro
ceduto, allora, alla falsifica

s i apprende, frattanto, che 
la sezione istruttoria ha con
trollato la posizione di Mau* 
rizio d'Assia procedendo a 
due interrogatori della donna 
che si recò alla Capocotta 
con il nipote di Vittorio Ema
nuele III. 

La colossale moria sarebbe causata dagli scoli di fogna di un'azienda chimica 

FIRENZE, 6. — Migliaia e j Per tutto il giorno una gran?grosse anguille e « ceche» 
migliaia di pesci morti gal-1 folla di cittadini si è aitar-
leggiano sulle acque d e l l ' A d d a t a sopra i ponti e lungo le 
no. da Figline Valdarno fìnoji iviere dell'Arno per cercare 
a Firenze, da Firenze a S i - id i spiegarsi l'impressionante 
gna fino ad Empoli, Fucec - ; fenomeno. La cosidetta moria 
chio e Marcignana. Sono die- j sembra che 
cine di quintali di pesce che 
vanno lentamente verso il 
mare, alcuni guizzando ne l 
l'agonia, altri già completa
mente inanimati. Tutta la 
massa che da stamane al le 6 
circa, scende verso il mare, 
si muove lentamente fran
gendosi contro le pietre, le 

fosse già inco
minciata da qualche giorno. 
Il fenomeno però non si era 
mai svi luppato fino al l imite 
raggiunto oggi. Pesci che s o 
no stati rilevati e messi in 
acqua pulita sono morti 
ugualmente. Si tratta di un 
colossale avvelenamento che 
probabilmente avrà gravissi 

venire a galla boccheggianti 
Secondo le prime voci, pe 

raltro non controllate, sa 
rebbero state aperte alcune 
grosse fogne della società 
Azoto di Figline Valdarno di 

I proprietà 

pigne dei ponti e le sponde me ripercussioni por qu?jito 
erbose. E' un impressionante 
mare di pesci morti che bril
lano alla superficie dove con
tinuamente affiorano. 

riguarda io svi luppo futuro 
del patrimonio ittico dell 'Ar
no. A Signa, Empoli e Mon-
telupo si sono viste perfino 

della Montecatini. 
di queste fogne, Gli scoi 

contenenti sostanze chimiche 
nocive anche per gli uomini, 
avrebbero provocato la co 
lossale moria che non accen
na per ora a diminuire. 

Alcuni esperti danno per 
certo l'impossibilità di pe
scare nell'Arno, nei punti do
ve si è verificato l'impres
sionante fenomeno, almeno 
per due anni. 

zior.e? In una intervista con
cessa ad un quotidiano del 
mattino, il professor Augen-
ti, difensore di Piero Piccio
ni. dopo aver annunciato la 
pie-entazione di una contro
pcrizia. ha affermato che fu 
lo stesso Filipo, pcr correg
gere un errore di scrittura. 
compiuto il 9 opri.'e. C'è da 
attendersi che anche Piero! 
Piccioni, sosterrà questa tesi! 
davvero peregrina e che !oj 
stesso farà il professor Fili
po il quale, naturalmente, ri-! 
poterà di aver visitato il po-j 
meriggio del nove aprile ilj 
figlio dell'ex ministro. j 

Il dottor Sepe oltre alle 
contestazioni facilmente in
tuibili. per quanto riguarda 
la falsificazione, dovrà forse 
inquadrare nella sua vera es 
senza proprio questa visita 
del 9 aprile, ammesso che 
essa sia effettivamente avve
nuta. Secondo quanto risul
terebbe. infatti, il professor 
Filino, rivolgendosi confiden
zialmente ad un amico, a pro
posito della malattia avrebbe 
detto press'a poco: « E' una 
tonsillite con quattro l inee di 
febbre ». Forse Sepe dovrà 
stabilire quante volte Piero 
Piccioni si recò, nel passato. 
nello studio del professor Fi
lipo per curaro affezioni alla 
gola, e in questo caso non è 
escluso che si scopra come la 
ricetta alterala si riferisse ad 
una malattia di P. Piccioni, 
del gennaio 1953 e che di essa 
il giovane musicista — o chi 
per esso — si sia servito per 
avvalorare un alibi che fa-

IL MITO SADICO 
del prof. Sorrentino 

Dunque fi prof. Ugo Sor-. 
Tentino, dirigente della Scuo
la di Polizia Scientifica, è 
(limito alla conclusione che 
le due ricette presentate dai 
signor Piero Piccioni a so
stegno del proprio alibi prin
cipale appaiono contraffatte; 
una ha la data cambiata, Val-
tra ha una firma che nessu
no riconosce per sua, 

Pcr comprendere la gravità 
della cosa, basterà ricordare 
la lunga e faticosa elabora
zione degli alibi di Piero 
Piccioni; il ritardo con cui 
venne finalmente alla luce la 
tonsillite: le contraddizioni 
attraverso le Quali venne fis
sata la data della tonsillite 
stessa; il ritardo ancora più 
noterofe con cut emersero e 
vennero consegnate ci via-
yittrato Ir famose ricette; il 
gran numero di persone del-
l'ambiente familiare del Pic
cioni e dell'ambiente polirico 
del padre del Piccioni il cui 
nome è stato fatto a sostegno 
dell'alibi basato sulle ricette. 
Se il professor Sorrentino ha 
rugione, efio cosa dobbiamo 
pensare di questa plateale fal
sificazione di documenti atti
nenti ad un processo per omi
cidio? 

Che cosi deve pensare il 
cittadtno. che hx sentilo lac 
itMle Presidente del Consi
glio affermare in Parlamento 
la propria ferma J-.àucia. rei-
l'innocenza degli imputati. 
fondandosi — crtd't'nremen:'; 
— sulle ridite: e che ha se : 
ti:o Vanitale vice-pres:àer.'e 
dt I Consiglio affermare, sul-
Ir stesse b~s\ che * il pro
blema Piccioni non esìste »"" 
Cfic co«a dev* pensire •! 
ctìadi'io. che prop—.o in que
sti pior>:; r»--ne invitato a ri-
vnnc-a'e nì'.e c,-iran::*> e -

Irgce ^u i."j jt-.-ie di dirir» 
fondamentali, per offidars' 
c-.ecamen'e alla *accez;a, alli 
s.'i<:b:'.i:a derwcratica. ei 't 
o*>:<ft:irtfa e al disinteresse 
d-'l governo in csrica? 

Eì ite poi l'altra pc.ts'biliì.'i. 
Lz poss.oihtà che il dirigei.-
:c deìl-i Sctio'.a di Poliz.a 
Scientifici abbia tirato fuor: 
ad arte ì i faccenda della fal-
sìjicazione delle ricette, a^.o 
scopo precido di «tirarla bii* 
si - e Piero Piccioni, da i \ : 
odiato p+T misteriose e ance 
strali ragioni. In quet'o ca
so. il prof. Ugo So'rentiro 
entrerebbe a vele spiegate i x 
quello che Tort. Sa»acat chia
mi pitisf.imenie «miro .«adico 
di Capocor:'?-; quel ««tifo sa
dico - di cui finito già parte, 
ri; p.c-ro diritto, ti'col. Pon-
poi e il magg Zinza. l'Armi 
dei Carabinieri e l'Ordine de? 
Gesuiti, l'on. Fanfani e padre 
DaU'Oglio. la Corte d'Appello 
di Roma al completo (Sezio
ne Istruttoria e Ufficio del 
Procuratore Generale) e per
fino l'on. De Caro. 

A proposito: vorremmo sa
pere se tra le misure animi-
msfratire decise dall'ultimo 
Consiolio dei 3f»nw?ri rientri 
anche la sostituzione del 
maggiore Zinza col maggiore 
Cerra. l'amico di Montagna. 
Co.«ì, per curiosità. 
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